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RELAZIONE
La parola Analogico vuol dire che cambia nel tempo, mentre Digitale vuol dire che può avere soltanto 2 valori (alto o basso). I convertitori sono dei dispositivi che possono convertire un segnale digitale in uno analogico (DAC). 
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Naturalmente possono anche fare il contrario ma in quel caso li chiameremmo ADC.

Per quanto riguarda i DAC, esistono due tipi che praticamente hanno lo stesso funzionamento, l’unica differenza è quella che i convertitori a rete R-2R usano soltanto questi 2 possibili valori. 

E sono 

                                                                                                      A Resistori pesati

DAC

                                                                                                      A Rete R-2R

L’uscita vale     Vo =I(3R questo perché c’è la massa virtuale

Vo =Vr/2(4 ((b3 (2(3+b2 (2(2 +b1 (2(1+b0 (2(0) 

Datosi che la Vo e l’andamento crescente della Vi sono direttamente proporzionali, se grafichiamo su un sistema di assi cartesiani i vari risultati otterremmo una retta passante per il centro.

Se per caso troviamo degli errori, questi possono essere causati:
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                                             (analogico)

                                                                                                     ERRORE DI OFF-SET

                                                                                                        Vi (digitale)

Se la retta non parte dall’origine degli assi molto probabilmente la tensione di off-set ha influito decisivamente sull’andamento della retta. Si elimina mettendo un potenziometro da i piedini 1-5 e una resistenza sulla massa uguale al parallelo della R e della R1
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                                            (analogico)                                    ERRORE DI GUADAGNO
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In questo caso la retta non è come dovrebbe essere perché la tolleranza delle resistenze non è uguale fra loro. Quest’errore si elimina mettendo un potenziometro sulla R e un voltometro in uscita.

                                                      Vo                                    ideale

                                            (analogico)                              reale          ERRORE DI LINEARITA’

                                                                                                        Vi (digitale)


In questo caso la retta non è come dovrebbe essere perché non è possibile avere a disposizione tutti i valori di frequenza che vogliamo. Questo problema non si elimina, ma si può ridurre scegliendo valori di frequenza più precisi dei precedenti.

Anche se noi mettiamo in ingresso tutti valori alti è impossibile che in uscita abbiamo il valore della Vcc e questo errore è possibile calcolarlo

Vfs =Vr

R = Vfs /2(n 

Vomax =Vfs –R

Dove R è il valore che manca alla Vomax per arrivare la V di fondo scala. Quindi più bit mettiamo in ingresso e più l’errore diminuisce.

Nel nostro circuito non abbiamo messo il potenziometro che ci eliminava la tensione di off-set ma lo abbiamo messo, da 47K(, sulla 3R perché non esisteva una resistenza di 30K( e il valore più vicino era di 47K( un valore troppo distante da quello originale.

I valori di resistenza sono:

R =10K(
2R =22K(
3R =47K( variabile

come deviatori abbiamo usato quelli dalla bread board.

La prima prova è stata quella di mettere tutti i deviatori ad un livello basso per poi ottenere in uscita una Vo = 0

La seconda prova è stata quella di mettere tutti i deviatori ad un livello alto per poi ottenere in uscita una Vomax =Vfs –R      R =Vfs /2(4      col potenziometro 3R potevamo regolare l’errore di guadagno.

La terza prova è stata quella di trovare i vari valori della Vo con le varie combinazioni del segnale iniziale.

Vi(digitale)


Vo(V)

0000
0

0001
0.37

0010
0.65

0011
1

0100
1.30

0101
1.65

0110
1.92

0111
2.28

1000
2.49

1001
2.84

1010
3.11

1011
3.46

1100
3.75

1101
4.1

1110
4.3

1111
4.7

Quindi datosi che la Vfs =5V la R =3V

 CONCLUSIONE:

Vedendo il grafico posso concludere dicendo che la prova risulta corretta. I pochi punti che non combaciano perfettamente alla retta sono causati da vari errori elencati precedentemente.
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